
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Prima lettura 

Dagli Atti degli Apostoli  
(At 5,12-16) 
 
Molti segni e prodigi avvenivano 
fra il popolo per opera degli 
apostoli. Tutti erano soliti stare 
insieme nel portico di Salomone; 
nessuno degli altri osava 
associarsi a loro, ma il popolo li 
esaltava. 
Sempre più, però, venivano 
aggiunti credenti al Signore, una 
moltitudine di uomini e di donne, 
tanto che portavano gli ammalati 
persino nelle piazze, ponendoli su 
lettucci e barelle, perché, quando 
Pietro passava, almeno la sua 
ombra coprisse qualcuno di loro. 
Anche la folla delle città vicine a 
Gerusalemme accorreva, 
portando malati e persone 
tormentate da spiriti impuri, e 

tutti venivano guariti. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Seconda lettura 
Dal libro dell'Apocalisse di 
san Giovanni apostolo 
(Ap 1,9-11a.12-13.17-19) 
 

Io, Giovanni, vostro fratello e 
compagno nella tribolazione, nel 
regno e nella perseveranza in 
Gesù, mi trovavo nell’isola 
chiamata Patmos a causa della 
parola di Dio e della 
testimonianza di Gesù. 
Fui preso dallo Spirito nel giorno 
del Signore e udii dietro di me una 
voce potente, come di tromba, che 
diceva: «Quello che vedi, scrivilo 
in un libro e mandalo alle sette 
Chiese». 
Mi voltai per vedere la voce che 
parlava con me, e appena voltato 
vidi sette candelabri d’oro e, in 
mezzo ai candelabri, uno simile a 
un Figlio d’uomo, con un abito 
lungo fino ai piedi e cinto al petto 
con una fascia d’oro. 
Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi 
come morto. Ma egli, posando su 
di me la sua destra, disse: «Non 
temere! Io sono il Primo e l’Ultimo, 
e il Vivente. Ero morto, ma ora 
vivo per sempre e ho le chiavi 
della morte e degli inferi. Scrivi 
dunque le cose che hai visto, 
quelle presenti e quelle che 
devono accadere in seguito». 
 
Vangelo 

Dal Vangelo secondo 
Giovanni  
(Gv 20,19-31) 
 
La sera di quel giorno, il primo 
della settimana, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore  
 
 

 
 
 
 

 
dei Giudei, venne Gesù, stette in  
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 
Detto questo, mostrò loro le 
mani e il fianco. E i discepoli 
gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace 
a voi! Come il Padre ha mandato 
me, anche io mando voi». Detto 
questo, soffiò e disse loro: 
«Ricevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete i 
peccati, saranno perdonati; a 
coloro a cui non perdonerete, 
non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, 
chiamato Dìdimo, non era con 
loro quando venne Gesù. Gli 
dicevano gli altri discepoli: 
«Abbiamo visto il Signore!». Ma 
egli disse loro: «Se non vedo 
nelle sue mani il segno dei chiodi 
e non metto il mio dito nel segno 
dei chiodi e non metto la mia 
mano nel suo fianco, io non 
credo». 
Otto giorni dopo i discepoli 
erano di nuovo in casa e c’era 
con loro anche Tommaso. Venne 
Gesù, a porte chiuse, stette in 
mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi 
disse a Tommaso: «Metti qui il 
tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel 
mio fianco; e non essere 
incredulo, ma credente!». Gli 
rispose Tommaso: «Mio Signore 
e mio Dio!». Gesù gli disse: 
«Perché mi hai veduto, tu hai 
creduto; beati quelli che non 
hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi 
discepoli, fece molti altri segni 
che non sono stati scritti in 
questo libro. Ma questi sono stati 
scritti perché crediate che Gesù è 
il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, 
credendo, abbiate la vita nel suo 
nome. 

 
La 
Campana 
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II Settimana del Salterio 
24 Aprile 2022 

Anno C 

BUSTA DI PASQUA 

In fondo alla chiesa si possono 
trovare le buste per il 
contributo tradizionale che vi 
chiediamo per le feste di 
Pasqua. Sostituisce anche la 
colletta mensile per i lavori 
straordinari. Per chi trovasse la 
cosa più comoda, può anche 
bonificare sul conto corrente 
della parrocchia di Santa Maria 
Bertilla, specificando come 
causale “Offerta pro parrocchia 
S. Maria Bertilla. 
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 PAPA FRANCESCO 
INCONTRA I 

GIOVANISSIMI 
 

Commento al Vangelo 
 

Quell’invito del Risorto a 
superare le barriere 
 
I discepoli erano chiusi in casa per 
paura. Casa di buio e di paura, 
mentre fuori è primavera: e venne 
Gesù a porte chiuse. In mezzo ai 
suoi, come apertura, schema di 
aperture continue, passatore di 
chiusure e di frontiere, pellegrino 
dell'eternità. Come amo le porte 
aperte di Dio, brecce nei muri, 
buchi nella rete (F. Fiorillo), 
profezia di un mondo in rivolta 
per fame di umanità. Venne Gesù 
e stette in mezzo a loro. Nel 
centro della loro paura, in mezzo 
a loro, non sopra di loro, non in 
alto, non davanti, ma al centro, 
perché tutti sono importanti allo 
stesso modo. Lui sta al centro 
della comunità, nell'incontro, nel 
legame: "lo Spirito del Signore non 
abita nell'io, non nel tu, egli abita 
tra l'io e il tu" (M. Buber). In mezzo 
a loro, senza gesti clamorosi, solo 
esserci: presenza è l'altro nome 
dell'amore. Non accusa, non 
rimprovera, non abbandona, "sta 
in mezzo", forza di coesione degli 
atomi e del mondo. Pace a voi, 
annuncia, come una carezza sulle 
vostre paure, sui vostri sensi di 
colpa, sui sogni non raggiunti, 
sulla tristezza che scolora i giorni. 
Gli avvenimenti di Pasqua, non 
sono semplici "apparizioni del 
Risorto", sono degli incontri, con 
tutto lo splendore, l'umiltà, la 
potenza generativa dell'incontro. 
Otto giorni dopo Gesù è ancora lì: 
li aveva inviati per le strade, e li 
ritrova ancora chiusi in quella 
stessa stanza. E invece di alzare la 
voce o di lanciare ultimatum, 
invece di ritirarsi per 
l'imperfezione di quelle vite, Gesù 
incontra, accompagna, con l'arte 
dell'accompagnamento, la fede 
nascente dei suoi. Guarda, tocca, 
metti il dito... La Risurrezione non 
ha richiuso i fori dei chiodi, non 
ha rimarginato le labbra delle 
ferite. Perché la morte di croce 
non è un semplice incidente di 
percorso da dimenticare: quelle 
ferite sono la gloria di Dio, il 
punto più alto che il suo amore 
folle ha raggiunto, e per questo 
resteranno eternamente aperte. Ai 
discepoli ha fatto vedere le sue 

ferite, tutta la sua umanità. E 
dentro c'era tutta la sua divinità. 
Metti qui la tua mano: qualche 
volta mi perdo a immaginare che 
forse un giorno anch'io sentirò le 
stesse parole, anch'io potrò 
mettere, tremando, facendomi 
condurre, cieco di lacrime, 
mettere la mia mano nel cuore di 
Dio. E sentirmi amato. Beati quelli 
che non hanno visto e hanno 
creduto! L'ultima beatitudine è 
per noi, per chi fa fatica, per chi 
cerca a tentoni, per chi non vede e 
inciampa, per chi ricomincia. Così 
termina il Vangelo, così inizia il 
nostro discepolato: con una 
beatitudine, con il profumo della 
gioia, col rischio della felicità, con 
una promessa di vita capace di 
attraversare tutto il dolore del 
mondo, e i deserti sanguinosi 
della storia. (p. Ermes Ronchi)  
 
 
 
 
 
 
 
RIPORTIAMO UN ESTRATTO DELLA BELLA OMELIA 
DEL PAPA DI LUNEDÌ 18 APRILE 2022 PER GLI 
ADOLESCENTI 
 

Gesù ha vinto le tenebre della 
morte. Purtroppo, sono ancora 
dense le nubi che oscurano il 
nostro tempo. Oltre alla 
pandemia, l’Europa sta vivendo 
una guerra tremenda, mentre 
continuano in tante regioni della 
Terra ingiustizie e violenze che 
distruggono l’uomo e il pianeta. 
Spesso sono proprio i vostri 
coetanei a pagare il prezzo più 
alto: non solo la loro esistenza è 
compromessa e resa insicura, 
ma i loro sogni per il futuro 
sono calpestati. Tanti fratelli e 
sorelle attendono ancora la luce 
della Pasqua.  
Il buio ci mette in crisi; ma il 
problema è come io gestisco 
questa crisi: se la tengo solo per 
me, per il mio cuore, e non ne 
parlo con nessuno, non va. Nelle 
crisi si deve parlare, parlare con 
l’amico che mi può aiutare, con 
papà, mamma, nonno, nonna, 
con la persona che può aiutarmi. 
Le crisi vanno illuminate per 
vincerle. 

Cari ragazzi e ragazze, voi non 
avete l’esperienza dei grandi, 
ma avete una cosa che noi 
grandi alle volte abbiamo 
perduto. Per esempio: con gli 
anni, noi grandi abbiamo 
bisogno degli occhiali perché 
abbiamo perduto la vista o alle 
volte diventiamo un po’ sordi, 
abbiamo perduto l’udito… O, 
tante volte, l’abitudine della vita 
ci fa perdere “il fiuto”; voi avete 
“il fiuto”. E questo non 
perdetelo, per favore! Voi avete 
il fiuto della realtà, ed è una cosa 
grande. Il fiuto che aveva 
Giovanni: appena visto lì quel 
signore che diceva: “Buttate le 
reti a destra”, il fiuto gli ha 
detto: “È il Signore!”. Era il più 
giovane degli apostoli. Voi avete 
il fiuto: non perdetelo! Il fiuto di 
dire “questo è vero – questo non 
è vero – questo non va bene”; il 
fiuto di trovare il Signore, il fiuto 
della verità. Vi auguro di avere il 
fiuto di Giovanni, ma anche il 
coraggio di Pietro. Pietro era un 
po’ “speciale”: ha rinnegato tre 
volte Gesù, ma appena Giovanni, 
il più giovane, dice: “È il 
Signore!”, si butta in acqua per 
trovare Gesù. Non vergognatevi 
dei vostri slanci di generosità: il 
fiuto vi porti alla generosità. 
Buttatevi nella vita. “Eh, Padre, 
ma io non so nuotare, ho paura 
della vita!”: avete chi vi 
accompagna, cercate qualcuno 
che vi accompagni. Ma non 
abbiate paura della vita, per 
favore! Abbiate paura della 
morte, della morte dell’anima, 
della morte del futuro, della 
chiusura del cuore: di questo 
abbiate paura. Ma della vita, no: 
la vita è bella, la vita è per viverla 
e per darla agli altri, la vita è per 
condividerla con gli altri, non 
per chiuderla in sé stessa. Io non 
vorrei dilungarmi tanto, 
soltanto vorrei dire che è 
importante che voi andiate 
avanti. Lo scoraggiamento? 
Vincerlo con il coraggio, con 
qualcuno che vi dia una mano. E 
il fiuto della vita: non perderlo, 
perché è una cosa bella. 
 
 



                                                                              
                                                            

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

NOTIZIE DAL NOSTRO ORATORIO NOI 

CAMPISCUOLA A PIAN DI COLTURA 

3^ elementare dal 26 giugno al 1 luglio 
4^ elementare dal 3-8 luglio 
5^ elementare dal 10-15 luglio 
1^ media dal 17-22 luglio 
2^ media dal 24-29 luglio 
3^ media dal 31 luglio al 5 agosto 
CAMPISCUOLA DI COLLABORAZIONE 
promossi dall’Azione Cattolica 
 

1^-2^ superiore dal 31 luglio al 5 agosto a Torino 
3^ superiore dal 8-13 agosto (luogo da definire) 
4^-5^ superiore dal 7-12 agosto a Roma S. Egidio 
Giovani 20-30 anni dal 17-26 agosto a Santiago  
CAMPI SCOUT – GRUPPO SPINEA 1 
Vacanze di Branco dal 13-20 agosto 
Campo di Reparto dal 7-17 agosto  
Route di Clan dal 30 luglio al 6 agosto presso la Comunità di 
Bose 
CAMPO FAMIGLIE GIOVANI DI COLLABORAZIONE 
Dal 27 al 30 agosto 2022 a Roma  

 
 

 
 

CAMPISCUOLA ESTATE 2022 

 

RACCOLTA SPECIALE DI OFFERTE PRO UCRAINA – 
DOMENICA 24 APRILE 

In questa domenica 24 aprile, giorno in cui i fratelli ortodossi 
celebrano la Pasqua, viene proposta  dalla Diocesi, una raccolta di 
fondi a favore della popolazione ucraina. Continuiamo a pregare per 
la pace, personalmente e in famiglia! 

CONFERMA ISCRIZIONI AL GREST 2022 
3 MAGGIO DALLE 20.30-22.00 
5 MAGGIO DALLE 20.30-22.00 
7 MAGGIO DALLE 09.00-11.00 

Portare la quota e la documentazione solo per coloro che hanno pre-iscritto online! 



DOMENICA II DI PASQUA - ANNO C – 
 24 APRILE 2022 

SABATO 23 APRILE 18.30 

X Giovanni Agnoletto 
X Gina Beggiora e Enrico Niero 
X Gino Simion e Massimiliano 
X Armando Cren (7° ann.) 

X Marisa Furlan 
X Pierluigi Giummulè ed Enzo 
(1° ann.) 

In questa settimana abbiamo 
accompagnato al Signore della vita: 
X Gino Franceschino di anni 93  
 
10.00 
 
15.30-
17.00 

CATECHISMO I MEDIA 
 
CONFESSIONI IN 

PREPARAZIONE ALLA 

PRIMA COMUNIONE 

 

DOMENICA 24 
APRILE '22 

 
II DI PASQUA 

(DIVINA 
MISERICORDIA) 

08.30 
X Gioacchino Agnoletto 
X  
 

X  
X  

10.00 

S. Messa di prima Comunione per 7 Lupetti e 4 bambini di 
Quinta elementare 
X Maria Ceccato, Albina, Teresa 
e Giacinto 

X Paolo (16° ann.)  
X Silvio Simionato 

10.00 
Crea 

X Giampaolo Pattarello X Dino Dian (10° ann.) 
X 

 

11.15 
 

X  
 

X 

12.15 Battesimo di Elia Memo e Aurora Buoso 
18.30 X Ida e Oreste Oliva X  

LUNEDÌ 25 APRILE 
S. MARCO EVANGELISTA 

10.30 
 

S. Messa di prima Comunione per 26 bambini dell’ACR e 2 
bambini di Quinta elementare 

 

18.30 X Tarcisio e Gerolamo  

MARTEDÌ 26 APRILE 18.30 

X Sandro Cedolini (10° ann.) 
X   

X  Carla Biadene 
X  

 
19.30 

PIZZA E INCONTRO 

ORGANIZZATIVO 

VOLONTARI GR.EST. 

MERCOLEDÌ 27 APRILE 
S. LIBERALE 

 
18.30 

X  Giuseppina 
X  

X    

GIOVEDÌ 28 APRILE 18.30 

X  
  

X  
X  20.45 

 

CONSIGLIO DI 

COLLABORAZIONE 

PASTORALE 

VENERDÌ 29 APRILE 
S. CATERINA DA SIENA 

 
18.30 

X Giovanni Danieli 
X  

X  20.45 
 

INCONTRO ANIMATORI 

PIAN DI COLTURA – 

PRESENTAZIONE CAMPI 

 
SABATO 30 APRILE 18.30 

X Serena Peope 
X Umberto 
X Daniele Beltrame (21° ann.) 
X  

X Silvana, Angela, Guido 
X Coniugi Luciano Boato e 
Silvana Manente 

10.30 GRUPPO  II MEDIA 

10.30 
GRUPPO III MEDIA AFTER 

WITH JESUS 

14.30 
INCONTRO DIOCESANO 

CHIERICHETTI E ANCELLE 

DOMENICA 1 
MAGGIO '22 

III DI PASQUA  

8.30   X  Bruno Simionato X  
 

9.00  CATECHISMO III ELEM. – 

USCITA A PIAN DI 

COLTURA 

10.00   X Gianpietro Palazzi X    

10.00 
Crea 

X Fabio, Jole, Mario, Silvana, 
Luigia e Guerrino 

X Gino Naletto e Maria Panzeri 

 
11.15 

 

  

18.30 X  X 

CALENDARIO DI MAGGIO 2022   

MARTEDÌ 3 MAGGIO 20.30 Conferma iscrizioni Gr.Est – solo per chi è già preiscritto  

GIOVEDÌ 5 MAGGIO 20.30 Conferma iscrizioni Gr.Est – solo per chi è già preiscritto  

VENERDÌ 6 MAGGIO 20.45 Serata dei papà organizzata dal Noi oratorio  

SABATO 7 MAGGIO 9.00 Conferma iscrizioni Gr.Est – solo per chi è già preiscritto  

DOMENICA 8 MAGGIO 8.00 Festa diocesana ACR presso il Seminario di Treviso  

Foglio Parrocchiale di S. M. Bertilla in Orgnano via Roma, 224 e BVM Immacolata in Crea, via d. Egidio Carraro, 2 Telfax 041 990283  
http://www.santabertillaspinea.it/parrocchia.santabertilla@gmail.com 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


